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Arrivano 
sulla Mir 
gli astronauti 
russi e francesi 

La navicella spaziale Soyuz Tm-15, con a bordo un equi­
paggio russo-francese, ha agganciato alle 11.49 di ieri, la 
stazione spaziale Mir. L'agenzia russa Itar-tass ha riferito 
che l'astronave con due cosmonauti russi, Anatoly Solo-
vyov e Sergei Avdeyev, e un ricercatore francese, Michel 
Don ini, lanciata lunedi dalla base spaziale di Baikonur in 
Kazakistan, ha impiegato poco più di quarantott'ore 
per arrivare a destinazione. Tognini rimarrà nello spazio 
per due settimane e rientrerà sulla terra con Alexander 
Vitorenko e Alexandr Karely, in orbita sulla Mir dal mese 
di marzo. Si tratta della seconda missione congiunta rus­
so-francese decisa da Mitterrand e Gorbaciov nel 1989. 
Secondo indiscrezioni, la Francia per la sua partecipa­
zioni avrebbe pagato più di dieci miliardi di lire. 
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Giappone e Russia 
costruiranno 
insieme navi 
a propulsione 
nucleare? 

Esperti giapponesi studie-
ranno in Russia tecnologie 
di propulsione nucleare 
per navi nell' ambito di un 
progetto congiunto teso a 
realizzare navi atomiche 
per uso commerciale entro 
i' inizio del prossimo seco­

lo. Lo hanno reso noto ieri a Tokyo funzionari dell' istitu­
to governativo per la ricerca nucleare precisando che, in 
base a un recente accordo di cooperazione scientifica e 
tecnologica, due o tre ingegneri del sottomarino nuclea­
re Mutsu andranno in settembre in una base del Mare Ar­
tico a studiare navi a propulsione atomica russe, in parti­
colare il reattore della nave rompighiaccio Lenin costrui­
ta circa 30 anni fa. Il sottomarino Mutsu, di 8.242 tonnel­
late di stazza, 1' unica nave a propulsione nucleare giap­
ponese, è stata posta all' ancora per essere smantellata 
io scorso gennaio dopo quasi dieci anni di travagliati test 
che non sono riusciti a fornire al Sol Levante una tecno­
logia sicura nel campo della trazione atomica. 

A Nairobi 
per discutere 
della Convenzione 
sulla diversità 
biologica 

A poco più di un mese dal­
la Conferenza sull'ambien­
te e lo sviluppo di Rio de 
Janeiro, si sente già il biso­
gno di un nuovo incontro 
intemazionale su uno dei 
maggiori temi dell'Earth 
Summit, quello della salva­

guardia della diversità biologica delle specie sfociato nel­
la firma di un accordo che ha lasciato scontenti tutti. "La 
convenzione sulla diversità biologica: interessi nazionali 
ed imperativi globali», questo il titolo della conferenza, 
prevista per il gennaio del prossimo anno a Nairobi. Al 
centro del dibattito sarà proprio il documento «incrimi­
nato» di rio, secondo quanto dichiarato dall'«African cen­
ter for technology studies», di Nairobi, organizzatore del­
la conferenza insieme al locale istituto di strategie biolo­
giche ed all'agenzia per lo sviluppo finlandese. Si parlerà 
inoltre di sovranità nazionale, diritto di accesso alla di­
versità biologica (lo sfruttamento commerciale delle 
specie dì altri paesi), salvaguardia ambientale e prote­
zione dei brevetti in materia. E' prevista la partecipazione 
di membri di governo, scienziati e industriali di diversi 
paesi del mondo. 

Migliora l'uomo 
che ha subito 
il trapianto 
del fegato 
di un babbuino 

Sta bene a un mese dall'in­
tervento il giovane al quale 
è stato trapiantato un fega­
to di un babbuino. Secon­
do il professor Ignazio Ma­
nno, che ha fatto parte del 
gruppo diretto da Thomas 
Starzl che ha effettuato l'in­

tervento il 28 giugno scorso, il giovane trapiantato si trova 
ancora in terapia intensiva « ma esclusivamente perché 
tale ambiente consente un monitoraggio metabolico su­
periore a quello realizzabile In un reparto ordinario. Le 
sue condizioni cliniche - ha proseguito Marino - sono 
buone a tal punto da non rendere più necessaria l'assi­
stenza in un reparto di terapia intensiva». Il paziente, se­
condo quanto ha riferito il chirurgo italiano, è stato sotto­
posto a due tomografie assiali computerizzate (TAC) 
per verificare la crescita dell'organo di babbuino ricevu­
to. Mentre il 28 giugno scorso al momento del trapianto 
l'organo dell'animale aveva un volume di circa 600 centi­
metri cubi, il 10 luglio aveva raggiunto la dimensione di 
1074 ce per raggiungere i ISSO ce il 24 luglio, cioè «la 
grandezza perfettamente analoga a quella di un organo 
umano di un adulto». 1 ricercatori di Pittsburgh si aspetta­
no' ora che questa crescita si arresti come accade nor­
malmente quando si trapianta un fegato umano di picco­
le dimensioni in un ricevente di dimensioni superiori. 

MARIO PETRONCINI 

.Serra da Capivara, in Brasile, è una riserva 

« 

di «caatinga primaria», rara vegetazione semiarida, ed è un sito 
archeologico. Da qui la scienziata Niède Guidon sostiene... 

Ecco l'homo americanus » 
Che cos'è la «caatinga»? È la giungla crocchiarne e 
delicata, fragile e inviolata, delle zone semi-aride. 
Sulla Terra ormai ce n'è poca. Per vederla bisogna 
venire qui, nel Parco nazionale del Capibara. Dove 
Niède Guidon, archeologa, ha svelato, anche, le più 
fastose pitture rupestri dell'America latina. E da do­
ve sfida la comunità scientifica: «Qui nella Serra è 
nato l'homo americanus». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA PALIERI 

BEI PARCO NAZIONALE -SERRA 
DA CAPIVARA. (Brasile;: Dipin­
gevano con l'ocra sull'arena-
na. Le datazioni, più di ottanta 
in questo sito, effettuate da stu­
diosi francesi, italiani, inglesi, 
monegaschi e statunitensi, di­
cono che ciò avvenne fra i 
50.000 e i 10.000 anni fa. Un 
lungo lasso d' tempo, da allo­
ra. Cosi i colori usati da questi 
nostri antenati «americani» si 
sono tramutati in un marrone-
grigio e, sullo sfondo, in un se­
reno, tiepido rosso. Colorì ra­
gionevoli' visto che tutto il Bra­
sile -terra, strade, case- e rosso. 
Rosso tenue, o rosso sfolgo­
rante. 

Qui, nel sito più panorami­
co, gli archeologi hanno sca­
vato per dieci metri di profon­
dità; dagli alberi -sembrano 
lauri- di là dal cratere arriva un 
gran fresco, medito in questa 
regione; di qua dal cratere cor­
re un ponteggio. Camminando 
su questo ponte di legno si os­
servano, come seguendo una 
pellìcola che si sgrana, le pittu­
re rupestri. Scene di caccia, 
scene sessuali. Vita elementa­
re, di sopravvivenza e nprodu-
zionc, per millenni. Eppure, vi­
ta che cambia. Il capibara, 
questo topone gigante che de­
ve aver costituito a lungo la 
preda più lamìliare e ambita 
dei cacciatori -stando all'affe­
zionata ripetitività con cui vie­
ne rappresentato- finirà per 
scomparire; si nfugerà in 
Amazzonia quando la savana 
e la foresta tropicale umida co­
minceranno, circa cento secoli 
fa, a disseccarsi in queste zo­
ne. Le scene sessuali, invece, 
man mano s'arricchiscono, su­
perati gli elementari accoppia­
menti, ecco l'erotismo, ecco le 
acrobazie. E i corpi, all'inizio 
nudi, si addobbano; piume, 
copricapi. 

Di «siti», qualcuno appena 
accessibile attraverso l'intrico 
di vegetazione, nella Serra ne 
sono stati scavati 360, e sono 
stati restituiti alla luce 25.000 
disegni. La ricerca cominciata 
nel 70 ha fatto cosi affiorare in 
questa montagna • nel più po­
vero degli stati del già poveris­
simo Nord Est • il più fastoso 
luogo archeologico dell'Ame­
rica Latina. Serra del Capibara 
è, oggi, una specie di selvaggio 
e inimitabile museo all'aperto. 

Vale la pena di incontrare la 
donna che l'ha fatto nascere. 
Niède Guidon e una zoologa-
archeologa cinquantenne, 
madre di Brasilia e un padre 
savoiardo. Per quell'origine 
patema, parla un buon italia­
no. È una donna dal corpo 
energico, vestita in tee-shirt 

bianca, capelli giovanili con la 
frangia sale e pepe. Guida, per 
le strade terrose della Serra, il 
Toyota con una bella audacia. 
D'altronde. ha realizzato 
un'impresa da titano. Attual­
mente insegna preistoria ame­
ricana all'Ecole d'Hautes Étu-
des de Sciences socialcs, a Pa­
rigi, ma spende qui, nel «suo» 
Parco, almeno dieci mesi l'an­
no, Vive nel villaggio più vicino 
alla Serra, san Ramundo No-
nato: in un complesso di edifi­
ci che e casa e luogo di lavoro. 
La casa-Fondazione appare, in 
questo calore, come una spe­
cie di fata morgana. L'aria con­
dizionata per i computer, la ta­
vola imbandita di verdure im­
perviamente coltivate in que­
sto terreno che è praticamente 
sabbia. Niède Guidon non cre­
de granché negli uomini 
«Hanno poca energia. E nel la­
voro oensano soprattutto al 
guadagno» spiega. Stima di più 
il suo sesso. Sicché nelle stan­
ze candide di san Ramundo 
opera con una comunità di 
donne: il suo braccio destro 
Annemaric Pessis. Fatima, Bet­
ty... 11 sospetto che la Serra na­
scondesse dei tesori risale al 
70, quando all'università di 
San Paolo, dove l'archeologa 
insegnava all'epoca, arrivò il 
sindaco d'uno del municipi 
del luogo con la fotografia 
scattata ad un graffito. Sedici 
anni di lavoro. Nell'86 infine 
col patrocinio di università del­
le due sponde atlantiche, è sta­
ta creata la «Fondazione del­
l'uomo americano». Un nome 
che allude non solo a questi 
concreti ritrovamenti, ma a 
un'ipotesi di studio della scien­
ziata piuttosto ambiziosa, ico­
noclasta. Ovvero: che il popo­
lamento umano del continen­
te sia avvenuto non già con le 
trasmigrazioni, circa 30.000 
anni fa, in epoca di glaciazio­
ne, attraverso lo Stretto di Be­
ring, come vuole la tesi classi­
ca. Bensì con un'evoluzione 
autoctona: di un «homo crec-
tus» capace di navigare e giun­
to qui, per accidente, da qual­
che paese caldo, Africa o isole 
del Pacifico, qui trasformatosi, 
poi, in «homo sapiens». A ri­
prova, la Fondazione porta gli 
esami col carbonio effettuati 
sulle pitture, che le datano a 
50.000 anni da. E un coprolite 
trovato nella Serra, con un pa­
rassita esistente solo in climi 
caldi. Ma la comunità scientifi­
ca ritiene la tesi eterodossa, 
azzardata, e le prove insuffi­
cienti. Prosegue cosi, nella Ser­
ra, la caccia ad altre prove del­
l'esistenza dell'«homo ameri­
canus». L'anno prossimo, do-
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Disegno di Mitra Divshall 

pò la querelle e l'ostracismo, 
lo show-down. Sul terreno di 
Guidon: la Serra ospiterà un 
convegno intemazionale di ar­
cheologi Nessuno, comun­
que, nega a lei e alla Fondazio­
ne il merito di aver portato alla 
luce un complesso di pitture 
rupestri fra i più ricchi e belli, 
fra i più interessanti della Ter­
ra. Nel '91 l'Unesco ha dichia­
rato il luogo «patrimonio cultu­
rale dell'umanità». 

Già dal 79, nel frattempo, la 
Serra era diventata parco na­
zionale. Grazie alla sua doppia 
ricchezza da preservare i graf­
fiti preistorici, e la sua pungen­
te, rara e intatta vegetazione. 
La «caatinga», appunto. Ecosi­
stema del quale gli studiosi 
vanno, avidamente, a caccia. 
Perchè è raro: formazioni di 
caatinga primaria - mai turbata 
dall'uomo, cosi alta e cosi 
«chiusa», coi rami degli alberi 
che formano un ininterrotto in-

tnco - sopravvivono qui, nel vi­
cino stato del Cearà, e in qual­
che zona d'Africa. Gli studiosi 
ne vanno a caccia però anche 
perché è un ecosistema di par­
ticolare utilità: ultima difesa 
prima della desertificazione, 
distrutta in zone come il Sahel 
in anni di sciaguratezze ecolo­
giche. Di «rivoluzione verde». 
Salvarlo -insomma- significa 
impedire che il deserto trangu­
gi un'altra porzione di pianeta. 
Com'è allora, a vederla e a 
camminarci, questa «caatinga 
primaria»? Il suolo è crocchian-
te, gli alberi sono nervosi e alti 
forse tre metri, foglie e rami in­
tessono una trama delicata e 
impenetrabile. Dentro questo 
mondo di trina, verde nono­
stante tutto, si aggira la vita 
animale. Volano, sulle cime, 
uccelli bianchi con la coda or­
lata di nero -qui hanno il nome 
di «cigamas»- corvi «ururu» e 
piccoli pappagalli. Si vedono 

grandi formicai di terra rossa 
sospesi sui tronchi, insetti in gi­
ro a miriadi. Un fruscio fa so­
spettare la presenza di un ma­
caco. Gli animali, in natura, 
andrebbero attesi, questo si sa, 
con pazienza: non si espongo­
no. E rimandato quindi • e non 
è un dolore troppo grande-1'in-
contro faccia a faccia con il 
boa... 

Ma la Serra è, soprattutto, il 
regno dell'armadillo. Fino al 
79 la caccia a questo anima­
letto dalle carni, si dice, squisi­
te per il palato, era libera. E an­
cora adesso, intomo alla Serra, 
un armadillo ucciso di frodo si 
vende per cinque dollari, una 
cifra scria, in questa terra che 
ha livelli di povertà da Etiopia. 
«Il nemico maggiore del Parco 
è la miseria che lo circonda: è 
difficile dissuadere chi vive in­
tomo ad esso dall'idea di sfrut­
tarne le risorse, le cave naturali 
come la fauna» giudicano alla 

Fondazione. Povertà, aggiun­
gono, nel Piaul, significa mal­
governo: l'amministrazione lo­
cale di destra e corrotta, resi­
duo del Brasile dei generali, 
Ma significa anche uno sfini­
mento naturale: una mucca 
qui non regala più di un litro di 
latte al giorno, una capra non 
ne dà neppure una goccia, gli 
animali da allevamento pas­
seggiano nei campi sfiancati 
da fare pietà. Tutto intorno alla 
Sen-a è sertao: la «terra senza 
uomini», la gran regione semi­
arida. Creatrice di costumi 
«machi»: i cavalieri ammantati 
di pelle. 

Ed ecco dove s'innesta il 
nuovo sogno dell'infaticabile 
archeologa-zoologa, La Serra 
ha attirato dei capitali intema­
zionali per la ricerca: tuttora vi 
lavora in pianta stabile un 
team di venti ricercaton. È cir­
condata da cinque municipi, 
per un totale di circa ventimila 

abitanti. Intorno allo scrigno 
montuoso di pitture rupestri e 
vegetazione intatta si vedono 
dei canueri aperti, Il progetto è 
costruire «una cintura protetti­
va»: centri di istruzione e di sa­
lute Se si vuole preservarla -
pensa Guidon - la Sen-a deve 
per moto centrifugo dissemi­
nare un po' di benessere e di 
cultura intorno. Sicché nei 
«centri» (qualcuno è già all'o­
pera) si insegna agli adulti a 
lavorare la ceramica: perché 
l'artigianato -che qui non ap­
partiene alla tradizione- sosti­
tuisca i proventi della caccia. E 
si insegna ai bambini la cultura 
primaria. Con un occhio all'e­
cologia, un occhio al supera­
mento della divisione sessuale 
del lavoro. Guidon sogna che 
quest'infanzia educhi, con gli 
anni, il mondo degli adulti. So­
gna un «sertao» meno «ma­
cho». Convertito. Nel desolato 
Piaul, c'è chi coltiva un proget­
to dì città del sole... 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le grandi perturbazio­
ni atlantiche si muovono lungo la fascia 
settentrionalo del continente europeo pra­
ticamente toccando la Gran Bretagna e la 
penisola scandinava. L'area di alta pres­
sione che Interessa l'Italia è ancora attiva 
ma tende a ridursi in estenzione e nello 
stesso tempo tende a spostarsi lentamente 
verso levante. Comunque II mese di luglio 
sembra voler chiudere all'insegna della 
grande estate. Successivamente però è 
probabile qualche cambiamento nel senso 
che dovrebbe finire il regime delle aite 
pressioni e la situazione meteorologica do­
vrebbe assumere altri aspetti. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni 
di tempo buono su tutte le regioni Italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante le ore più calde annuvolamenti di 
tipo cumuliforme sulla fascia alpina ed an­
che sulle regioni settentrionali dove sono 
possìbili temporali Isolati. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: In mattina condizioni di tempo 
buono con prevalenza di cielo sereno. Ten­
denza a formazioni nuvolose di tipo cumuli-
forme nel pomeriggio specie in prossimità 
del rilievi alpini e della dorsale appennini­
ca. Non è da escludere la possibilità di 
qualche episodio temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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